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l congresso del  aperto a Torino dalla relazione del segretario 

Da Zanone fiori per Craxi 
parole gelide per il PRI 

a (e contraddittoria ) difesa del decreto sulla scala mobile - Toni oltranzisti sulla 
pace - o con Spadolini in vista del voto europeo, un matrimonio d'interesse 

Dal nostro inviato 
O — Se le ambizioni 

bastassero a far  grande un 
partito , certamente il
non sarebbe oggi annoverato 
come il più piccolo fra i -
tit i minori» del panorama 
politico italiano. e il 
tema di un congresso nazio-
nale (il 18"  della serie, aper-
tosi ieri a Torino) con"  una 
proposizione di sapore uni-
versale e millcnaristic o co-
me «per  una nuova civilt à li -
berale». appare infatt i un po-
chino sproporzionato rispet-
to alle possibilità prevedibili 
in un ragionevole tempo sto-
rico. Affidar e poi, come ha 
fatto nella sua relazione il 
segretario uscente, Valerio 
Zanone. tutt a a questa 
prospettiva alla pura e sem-
plice adesione al pentaparti-
to, sia pure inteso non come 

a stazione di arrivo , ma 
la base oggi necessaria per-
chè il sistema politico possa 
svilupparsi nella sicurezza 
della democrazia», sembra a 
dir  poco velleitario. 
- Vien fatto di pensare, allo-

ra, che certe formulazioni 
tanto altisonanti quanto ge-
neralissime. più che coprire 
un vuoto — pure abbastanza 
evidente — di analisi e di 
proposta politica legata alla 
fase drammatica che attra-
versa la società italiana, 
guardino piuttosto ad un 
traguardo assai ravvicinato: 
le elezioni europee di giugno. 
n vista di questo passsaggio 

non secondario, Zanone si è 
presentato al congresso con 
un successo che racchiude n 
sé contraddizioni ed elemen-
ti di debolezza: l'accordo con 
il partit o repubblicano per  li -
ste e candidature comuni. 
Semmai è esistito quello che 
si usa chiamare un «matri-
monio di interesse», questo 
diventerà un esemplo classi-
co. l  è stato gratificato. 
nella relazione deisegretario 
liberale, con le espressioni 
più gelide. Spadolini rappre-
senta per  Zanone il concor-
rente più prossimo e perico-
loso. a comune matrice li* 
beraldemocratlca e gli ideali 

europeisti, invocati come 
premessa dell'accordo, non 
annullano l'impressione che 
esso serva soprattutto a mi-
metizzare la scarsa inciden-
za elettorale dimostrata il 26 
giugno dal  di fronte alla 
ben superiore forza di pene-
trazione dei repubblicani. 

Come puntare allora alla 
a civilt à liberale»? Za-

none sembra affidare l'im -
presa, più che al suo partito , 
al fatto che una «domanda di 
liberalizzazione» filtr a ormai 
anche negli altr i partiti . a 
ciò, la sua adesione agli «ac-
cordi dell'agosto 1983», quelli 
che hanno consentito la na-
scita del governo Craxi. a 
qui, la valutazione positiva 
dei processi in atto nella de-
mocrazia cristiana, la quale 
avrebbe capito che bisogna 
porr e «in liquidazione davve-
ro il sistema delle clientele». 
E, sopratutto, le aperture 
verso il partit o socialista, in 
vista di quella politica «llb-
lab», che Zanone ha definito 

a collaborazione» fra 
a linea socialista non 

massimalista e una linea li -
berale non conservatrice». 
Craxi , giunto fino a Torin o 
seguito come un'ombra da! 
fido Forlanl, e , che 
rappresenta ufficialmente il 

, annuivano compiaciuti. 
Né contrariat i apparivano 

e a e Bisaglia che ca-
peggiavano n prim a fil a la 
nutrit a delegazione demo-
cristiana. 

Verso 11 PC  (a rappresen-
tarl o era il compagno onore-
vole Adalberto , 
mentre la presenza di Ber-
linguer  è annunciata per  ve-
nerdì) Zanone ha ribadit o 

a diversità senza pregiu-
dizi ottusi e senza compro-
messi Obbliqui»). Tutt o qui? 
Eppure sul terreno -
nale non mancano le occa-
sioni di confronto tr a tutt e le 
forze democratiche e costi-
tuzionali. A cominciare dal 
dibattit o sulle eventuali mo-
difiche alla legge elettorale. 
l segretario del  ha con» 

fermato la contrarietà ad 
una legge elettorale di tipo 

maggioritari o a difesa di un 
ampio proporzionalismo po-
litic o e sociale. a i maggio-
ri partners della coalizione 
governativa, sia il . sia la 
stessa C nella commissione 
Bozzi si stanno pronuncian-
do in senso esattamente op-
posto, contrastati dal . 

a non è questa la sola 
contraddizlne rilevabil e nel-
la relazione di Zanone quan-
do è sceso dal cielo delle e-
nunciazioni di principi o al 
terreno delle scelte program-
matiche. Prendiamo lo scot-
tante problema della lotta 
antinflazionistica. o 
correttamente, ha detto che 

l partit o liberale ha sempre 
individuat o nella spesa pub-
blica il fronte principal e di 
attacco per  la lotta contro 1' 

. Ed ha sostenuto 
di non essere mai o fa-
vorevole ad una eccessiva in-
terferenza del potere pubbli-
co nelle relazioni sociali», al 
punto da non credere nem-
meno nella «politica del red-
diti » di tipo . a 
subito dopo, con uno scarto 
logico, clamoroso, è passato 
a difendere rigidamente il 
decreto governativo che ta-
glia la scala mobile, n cui 
non vi è traccia di conteni-
mento della spesa pubblica 
bensì propri o un «eccesso di 
interferenza del potere pub-
blico» in materia di contrat-
tazione tra le parti sociali. 

Altrettant o schematica e 
rigidamente ancorata a pre-
giudiziali e è ap-
parsa la relazione sul temi 
della pace e dell'Europa: ol-
tranzista sulla questione de-
gli euromissili («non si co-
struisce la pace accettando 
di congelare uno stato di -
feriorità» ) e manichea nella 
valutazione del movimento 
pacifista (che non potrebbe 
«essere neutrale nel confron-
to tr a regimi democratici e 
regimi totalitari , perchè lo 
spirit o totalitari o e inevita-
bilmente anche aggressivo»). 

Zanone aveva aperto 11 
congresso affermando di a-
ver  sem pre considerat o in-
dispensabile «scansare il du-
plice pericolo di finir e rele-
§ato all'opposizione o ab-

Tacciato al governo». l pri -
mo corno del dilemma ci 
sembra propri o non esista. 
Piuttosto, il secondo, l'ap-
piattimento sostanziale sul 
pentapartito è invece venuto 
via via emergendo come l'as-
se portante dell'attuale poli-
tica del . Al punto che già 
verso la metà di un discorso 
del tutt o privo di elementi di 
novità, molti delegati non 
seguivano già più Zanone, 
assai più attratt i dalla evolu-
zione delle telecamere attor-
no alle facce di Craxi, di e 

, di i e degli altr i 
i noti». 

Mario Passi 

Occasione per  un bilancio di dieci anni d'attivit à 

Da oggi a domenica 
500 delegati del 

PdUP a congresso 
O — Nella stagione dei 

congressi politici ci sono quat-
tr o giorni anche per  il PdUP, 
dft questa mattina a domenica 
con una relazione di o -
gri per  cinquecento delegati, 
che rappresentano quasi dieci-
mila iscritti , sette deputati, un 
senatore, un parlamentare eu-
ropeo, centosettantotto consi-
glieri comunali, sette consiglie-
ri  regionali e tre provinciali . 

È anche un congresso-bilan-
cio per  dieci anni di attività , 
maturata e trascorsa negli anni 
più critic i e severi della storia 
politica italiana: dalla conte-
stazione giovanile alla strategia 
della tensione, dal terrorismo 
nero e rosso al primo governo a 
direzione socialista, il grande 

o 24». l PdUP. sono i 
suoi dirigenti a sostenerlo, ha 
vissuto questa vicenda con spi-
rito  di ricerca e di pratica uni-
tari a nei confronti di tutt a la 
sinistra che vede la «maturità 
del comunismo» come processo 
storico. Crede nell'alternativa, 
ma questa non è una formula 
bella e pronta e confezionata. 
Come costruirla? Su questo in-
terrogativo dovrebbero svilup-
parsi la relazione di i e il 
dibattito , per  circoscrivere una 
strategia che le tesi precongres-
suali affrontano con due do-
mande di fondo: quale è la ri -
sposta. il tipo di organizzazione 
sociale, il tipo di assetto istitu-

zionale che la sinistra propone 
per  il lungo periodo e di cui una 
alternativa di governo dovreb-
be essere strumento ed avvio? 
Quali sono t primi passi, gli e-
quilibr i già ora realizzabili, per 
muovere in quella direzione? 

, in una recente confe-
renza stampa, aveva già ipotiz-
zato il primo passaggio: un 

o per  l'alternati -
va», cioè un compromesso che 
escluda la C e che accetti in-
vece come interlocutore della 
sinistra «il partit o neoborghese 
oggi bicefalo nella rappresen-
tanza che ne hanno fatto Craxi 
e Spadolini». l Craxi del decre-
to anti-contingenza e dei missi-
li a Comiso? 

a Eliseo , in una in-
tervista, precisava che bisogna 
rifondar e la sinistra per  arriva-
re ad una alternativa. l nostro 
obiettivo — sosteneva — non 
può essere realizzato se non a 
partir e da un rinnovamento 
della sinistra nel suo complesso 
ed in particolare di una forza 
che per  storia, cultura e legami 
di massa è da questo punto di 
vista decisiva: cioè il . 

a finalit à che nelle tesi pre-
congressuali il PdUP si attri -
buisce è quella di «concepirsi 
come strumento e stimolo di un 
processo più generale di rinno-
vamento e anzi di rifondazione 
della sinistra e principalmente 
del . , come le te-

si avvertono, è una finalit à e-
sterna quella che si pone il 
PdUP, che si considera con 
qualche ambiguità e molti ten-
tennamenti da una parte forza 
politica organizzata, dall'altr a 
organizzazione parziale e tran-
sitoria, destinata quindi nll'au-
toscioglimento. Sempre che ov-
viamente — dicono al PdUP — 
il PC  si sia nel frattempo rin-
novato a sufficienza, abbia su-
perato tutt e «le difficolt à e gli 
ostacoli» che il «terreno nuovo e 
impegnativo dell'alternativa» 
ha rivelato al suo stesso interno 

l suo modo d'essere, nella 
sua stessa realtà». 

Per  quanto riguarda gli as-
setti interni per  ora appare cer-
ta la conferma di o i 
alla segreteria del partit o (per 
quanto contestato da alcuni 
settori, in particolare quelli mi-
lanesi). Numerose saranno le 
delegazioni presenti: Zangheri, 

a Trupi a e Vital i per  il ; 
Scotti e i per  la ; -
dotà per  la Sinistra indipen-
dente; Covatta per  il ; l 
Pennino per  il ; , 
Ferrar i e Vinci per ; o 
Serri per  l'Arci ; Enrico Testa 
per  la a Ambiente; o 
e Gabagho per  la  e per  la 

. Giovanni Palombarini 
per a democratica. 

Nel corso del congresso si 
terrà una manifestazione inter-
nazionale per  la pace, sabato al-
le 15. 

Dalla nostra redazione 
 — È finit o in carcere, ieri 

pomeriggio, l sindaco democristia-
no di Sorrento. o Antonino 
Cuomo, 54 anni, fedelissimo di Anto-
nio Gava, è stato prelevato dai cara-
binier i nella sua abitazione. -
sto è avvenuto su ordine di cattura 
della Procura della a di 
Napoli firmat o dal sostituto procu-
rator e Arclbaldo . 

a è di e privat o n 
atti di ufficio. Gli inquirent i man-

Sorrento, assunzioni facili 
Arrestato il sindaco de 

tengono il massimo riserbo sulle ra-
gioni che hanno portato al provvedi-
mento restrittivo . Pare, infatti , che 
l'operazione sia ancora in corso e 
non si escludono altr i arresti. 

È trapelato, comunque, che le ma-
nette sono scattate dopo l'assunzio-

ne di una ventina di falsi invalid i ci-
vili . Nella vicenda sarebbero impli -
cati anche alcuni responsabili dell' 
Uffici o di collocamento e qualche 
funzionario - dell'Amministrazion e 
comunale. 

Antonino Cuomo è alla guida di 

un bicolore composto dalla C e da 
una lista civica di ex laurini . n pas-
sato il sindaco di Sorrento è assurto 
più volte agli onori della cronaca per 
una serie di scandali edilizi. E ieri , 
non a caso, in un prim o momento si 
è pensato che l'arresto fosse da lega-
re propri o a qualche licenza firmat a 
con eccessiva leggerezza. 

a notizia dell'arresto ha destato 
grande scalpore in città e subito so-
no state sospese alcune riunion i che 
erano in corso al Comune. 

Se i disegni di legge del governo non verranno cambiati 

Condono edilizio ed equo canone 
Vigilia di battaglia al Senato 

i illustra le proposte de! PC  - o delle , entrate e spese dei Comuni, 
amnistia - o automatico dei contratti, estensione per  artigiani e commercianti 

A — o l'aspra batta-
glio alla Camera sulla sanatoria 
dell'abusivismo, la decisione è 
rinviata  a Palazzo . a 
prossima settimana, infatti , il 
Senato inizierà a discutere as-
sieme al provvedimento sul 
condono edilizio il disegno di 
legge sull'equo canone. 

o fin d'ora avvertire 
maggioranza e governo che se 
queste proposte non verranno 
cambiate profondamente in un 
confronto aperto con l'opposi-
zione, ciò porterà ad una seria 
tensione politica in Parlamen-
to». Questo il giudizio del sen. 

o , responsabile 
della sezione casa dei . e-
spresso in un incontro con i 
giornalisti, riassumendo la po-
sizione dei comunisti su due 
questioni fondamentali per  la 
casa e l'edilizia: l'abusivismo e 
le modifiche all'equo canone. 

«Noi abbiamo un vivo inte-
resse ad una rapida approva-
zione dei orowedimenti su 
questi temi — ha sottolineato 

i — ma i loro contenuti 
attuali sono inaccettabili, no-
nostante le modifiche che sul 
condono edilizio sono state ap-
portate dai nostri compagni al-

la Camera. e abbiamo 
costatato che riserve importan-
ti non sono formulate solo da 
noi, ma da vari settori della 
commissione P del Sena-
to» (che già approvò nella pas-
sata legislatura un progetto di 
legge di sanatoria edilizia, ben 
diverso da quello del governo, 
che non andò in porto per  lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere). 

Che cosa propongono i co-
munisti? Per  ciò che riguarda il 
condono edilizio — secondo -
bertini — la richiesta essenzia-
le che noi avanziamo è che esso 
rientri  nella Costituzione, per 
ciò che riguarda le i (che 
hanno la competenza in mate-
ria). le entrate e le spese dei 
Comuni (ai quali va appena il 
16r» delle entrate), il meccani-
smo giuridico di sanatoria (non 
oblazione, ma amnistia) e che 
sia introdott a una reale discri-
minazione tra abusivismo mag-
giore e di speculazione ed abu-
sivismo minore e di bisogno. 

Veniamo ora all'equo cano-
ne. l governo ha presentato 
due disegni di legge di segno 
opposto, perché uno blocca gli 
incrementi dell'equo canone di 

agosto e un altro liberalizza an-
cor  più il mercato (escludendo i 
Comuni con meno di 10.000 a-
bitanti ) e punta ad un rincaro 
ulterior e degli affitt i ( + 30 
per  i contratti in deroga). -
tr o canto, i tempi parlamentari 
previsti sono tali che. in prati -
ca. la maggioranza di governo, 
evitando di irritar e  e . 
pub tranquillamente seppellire 
nei ritardi  procedurali il blocco 
degli aumenti dell'equo canone 
di agosto. 

A questo pasticcio e a questo 
imbrogli o — ha sottolineato -
bertini — il PC  contrappone 
ia sua proposta di legge i cui 
cardini essenziali sono: 
O  rinnovo automatico dei 

contratt i di locazione (so-
no circa sei milioni) ; 
Q a sospensione delle di-

sdetteci fine locazione (so-
lo gli sfratti esecutivi l'anno 
scorso sono stati 138.000 e sa-
ranno almeno mezzo milione 
nell'84); 
0 e di una giu-

sta causa ben definita per 
la rescissione dei contratti : 
O o di affittar e gli al-

loggi ad equo canone per  ì 
proprietar i che ne possiedono 

più di due; 
0  rifinanziamento e l'am-

plificazione del fondo so-
ciale. 

e — ha spiegato -
tin i — i disegni governativi non 
prevedono nulla per  il milione 
di locazioni di negozi, laborato-
ri  artigiani e alberghf che stan-
no andando in scadenza dal 
prossimo luglio. l progetto di 
legge del , invece, discipli-
na questo settore, con il rinno-
vo obbligatorio dei contratti 
salvo giusta causa, con la defi-
nizione dei canoni con fort i ga-
ranzie per  l'avviamento. 

l confronto su questi temi 
che interessano gran parte del 
Paese — ha concluso i 
— avrà un rilievo politico e una 
portata non inferior e a quella 
che ha avuto il dibattit o sul de-
creto economico sul costo del 
lavoro.  comunisti vogliono e-
vitar e asprezze e lacerazioni. 

a per  questo è necessario che 
la maggioranza dimostri ragio-
nevolezza e apertura al con-
fronto di merito. l metodo del 
muro contro muro può avere 
solo gravi conseguenze per  il 
governo. 

c. n. 

Gaby Kiss Maerth 

Sequestro di Gaby, 
tutt e spuntate le 
armi della difesa 

 legali degli imputati, tutt i rei confes-
si (meno uno), invocano le attenuanti 

Dal nostro inviato 
O — «E i soldi, la vostra parte del riscat-

to, eome e da chi li avete ricevuti?». France-
sco Vincifiori . presidente del collegio che 
?;iudica i rapitor i di Gaby s , scru-
a con occhio indagatore o Piccapie-

tra , il carceriere: «Sono stato pagato da Ser-
gio a e e Adrian o a Zoppa: 20 mi-
lioni , metà in lire, metà in franchi svizzeri». 

e identiche dagli altri , e Betti-
ga, Natale i e o Carissimi. 
Cambiano solo le somme. , uomo del 
comando che aveva rapit o Gaby davanti ai 
cancelli di Villa  Passalacqua, a , il 6 
maggio 1982, era stato liquidat o con cinque 
milioni . Adrian o a Zoppa respinge tena-
cemente le accuse: o non c'entro. Quello 
che sapevo, e che ho appreso in carcere dal 

, l'ho raccontato.ai giudici». 
e sue deposizioni hanno arricchit o il fa-

scicolo sulla Anonima Valtellinese, alla qua-
le ora vengono attribuit i anche i sequestri di 
Carlo Colombo . 14 febbraio 1977) e di 
Elena Corti , 30 gennaio 1978). a 
Zoppa ha poi negato di aver  preso parte al 
rapimento alla guida di un'auto: «Sono clau-
dicante, non posso guidare», ha detto. i 
cammina a stento, ma la parte civile e il P
gli hanno contestato le 13 condanne per  gui-
da senza patente. l resto, non solo i «mano-
vali», ma anche il boss Sergio a , 52 
anni, aveva ammesso la partecipazione del 

a Zoppa al sequestro. 
l 3 settembre 1982 un veggente di o 

di Baviera aveva scritto alla famiglia: l ca-
po della banda è un uomo di 50-53 anni. È 

nevrotico, soffre di cancro e morir à presto». 
Quando, alla fine del 1982. i carabinieri indi -
viduano 11 boss, trovano un uomo che sta per 
morire . i cancro. Per  sfuggire alle ricerche 
e potersi curare. a e si era fatto rico-
verare sotto falso nome (tr e infermier i sono 
stati accusati, per  questo, di favoreggiamen-
to). l boss muore il 19 gennaio 1983. a fatto 
i nomi di tutt i i complici-manovali. a rive-
lato che la banda in realtà sarebbe agli ordini 
di «un » (non è stato ancora i-
dentificato). , lui , si è proclamato inno-
cente, per  salvare la sua famiglia, l suo pa-
trimoni o (i beni immobil i individuati , ora 
sotto sequestro in attesa dell'asta, ammonta-
no a circa mezzo miliardo) . Pochi mesi dopo 
— il 20 ottobre scorso — anche il suo difenso-
re, Andrea Zodda. viene ucciso. Un'esecuzio-
ne mafiosa, nel suo uffici o di . Per -
la Zoppa l'aw. Giuseppe Botta ha chiesto l" 
insufficienza di prove.  difensori dogli altr i 
imputati , tutt i confessi, si sono limitat i ad 
invocare le attenuanti. Sperano in uno «scon-
to» di pena per  le confessioni e per  i barlumi 
di umanità emersi nei confronti dell'ostag-
gio. a hanno poco da sperare. o del-
le minacciose telefonate dei banditi giunte in 
casa s h ha fornit o ai giudici le vere 
dimensioni del dramma. e la mamma di 
Gaby:  la guerra ho provato il terro-
re dei bombardamenti. a i 147 giorni di pri -
gionia di Gaby sono stati, per  noi, più crudeli 
della guerra». a sentenza è prevista per  og-

Giovanni Laccato 

Pertini consegna medaglia 
d'oro ai Vigil i del fuoco 

A — l presidente della a è intervenuto oggi alla 
cerimonia di conferimento della medaglia d'oro al valor  civile allo 
stendardo del corpo dei Vigil i del fuoco. Accompagnato dal segre-
tari o generale della presidenza , il Capo dello Stato è 
giunto alle ore 11 alla sede delle scuole centrali antincendi, dove è 
stato ricevuto dai rappresentanti della Camera e del Senato, on. 
Aniasi e sen. Tato Tedesco, dal ministro o Scalfaro e dal 
direttor e generale della Protezione civile e dei servizi antincendi. 
All a cerimonia era presente il ministro Zamberletti. o aver 
deposto una corona di alloro al sacrario dei caduti del corpo nazio-
nale dei Vigil i del fuoco, il presidente Pertini ha passato in rasse-
gna nel cortile della scuola un reparto d'onore ed ha proceduto, 
subito dopo, al conferimento della medaglia d'oro al valor  civile 
allo stendardo del corpo dei Vigil i del fuoco per  l'azione svolta in 
favore delle popolazioni colpite dal sisma del 23 novembre 1980 in 
Campania e in Basilicata. 

Vacanze pasquali: per  le scuole 
dureranno otto giorni 

A — Vacanze pasquali più lunghe quest'anno per  gli 11 
milioni di alunni delle scuole italiane: otto giorni in tutt o a fronte 
dei sei dell'82-83 e dei sette dell'anno scolastico precedente. e 
aule, infatti , resteranno deserte da mercoledì 18 aprile a mercoledì 
25, anniversario della . Ed è propri o questa festività 
civile che permette il «ponte» con i giorni di vacanza già in calenda-
rio per  Pasqua. o questo periodo di festività, l'unica vacanza 
intermedia, prima del 16 giugno, giorno in cui è fissato il termine 
delle lezioni, è il primo maggio, festa del lavoro, che cadrà di 
martedì. 

ò italiano morto a Cipro 
Si indaga sulle cause 

A — l ministero della a ha confermato la morte, avve-
nuta ieri pomeriggio a a (Cipro), del marinaio Giovanni 
Spinazzola e ha reso noto che le autorità competenti stanno accer-
tando le cause del decesso. Spinazzola, che faceva parte dell'equi-
paggio della nave «Grado», sulla quale sono imbarcati i marò del 
battaglione «San , tuttor a impegnato nelle acque libanesi, è 
stato colto da malore durante un breve turno di libera uscita. -
mentre si bagnava nella piscina di un albergo di . Sebbene 
soccorso subito da alcuni commilitoni, il militar e è morto poco 
dopo. l ministro della a Spadolini, in visita al quartiere 
generale delle forze alleate in Europa a Casteau (Belgio), ha incari-
cato il Capo di Stato maggiore della a i di far  giungere 
ai familiar i del marinaio Spinazzola »i sensi del suo più profondo e 
commosso cordoglio». 

Firenze, due agenti di PS 
uccisi per  errore 

E — e giovani agenti di polizia sono stati uccisi dai 
colpi di un fucile mitragliator e azionato per  errore da un commili-
tone.  morti sono Alessandro Gorini , di Campiglia a 

) e Pier i Carli , di San Vincenzo , entrambi 
di 21 anni, che si trovavano dentro una camerata della caserma 
della polizia di Via del Ponte Sospeso dove era entrato per  un 
controllo Andrea , 20 anni, di Caltanissetta. l mitr a di 
quest'ultimo, in servizio di guardia, per  cause in via di accerta-
mento, è improvvisamente partit a una raffica che ha investito in 
pieno i due poliziotti , entrambi prossimi al congedo. Gorini è 
morto poco dopo il ricovero all'ospedale di Torregalli , mentre 
Carli ha cessato di vivere nell'altr o ospedale fiorentino, quello di 
Careggi. Sul luogo della disgrazia, la cui casualità pare confermata 
dalle prime testimonianze di altr i militari , si è recato il questore di 
Firenze ed il sostituto procuratore di turno, dottor e Polva-
ni. 

S. , manterrà la cittadinanza 
la donna che sposa uno straniero 

SAN O — Un fatto di civiltà che. finalmente, divento 
legge. A San o il Consìglio grande e generale (parlamento) 
ha approvato la legge che consente alle donne di rimanere cittadi-
ne della piccola a anche se sposano uno straniero. l 
firowedimento ha ricevuto i 32 voti di comunisti, socialisti <> socia-
isti unitari , ossia dei partit i che compongono la maggioranza di 

governo. l rappresentante socialdemocratico si è astenuto. a C 
(partit o di maggioranza relativa) e il consigliere repubblicano (che 
non ha nessuna affinit à coi repubblicani italiani ) hanno abbando-
nato l'aula consiliare al momento del voto. Così, dopo 10 anni di 
lotte, le donne sanmarinesi hanno ottenuto giustizia. 

i di famiglia, lunedì e 
martedì pagheremo le visite 

A — ì e martedì della prossima settimana chi avrà 
bisogno del propri o medico per  motivi d'urgenza, dovrà chiamarlo 
a casa e pagarlo. Gli ambulatori resteranno chiusi per  protesta 
contro il mancato rinnovo della convenzione unica della medicina 
generica, ossia il contratto di lavoro dei 70 mila medici di famiglia. 
Un incontro tra il ministro della Sanità, Costante , e i sinda-
cati di categoria, avvenuto nella serata di martedì dopo rinvìi e 
incertezze, non è approdato ad alcun risultato positivo.  medici di 
famiglia hanno quindi confermato la decisione di chiudere gli 
studi e gli ambulatori in tutt e le regioni per  48 ore. Prescriveranno 
i farmaci agli eventuali pazienti su ricetta bianca, anziché sulla 
rosa vidimata dalla . Questa seconda forma di protesta 
durerà a tempo indeterminato. à si creeranno per  l'appli -
cazione del ticket. 

l Papa non è andato a sciare 
in Abruzzo (dice il Vaticano) 

À O — l 19 marzo scorso, festa di San 
Giuseppe, il Papa, secondo quanto si è potuto sapere da ambienti 
qualificati , non sarebbe uscito dal Vaticano. Secondo gli stessi 
ambienti, Giovanni Paolo  il 19 marzo ha pranzato nel palazzo 
apostolico con tre ospiti, dei quali tuttavia non è stato rivelato il 
nome. Queste circostanze costituiscono un'ulterior e smentita alle 
voci diffusesi ieri in Abruzzo, secondo le quali il Papa U giorno di 
San Giuseppe sarebbe stato visto in tenuta da sciatore, con occhia-
li da sole e con un colbacco scuro a . una località del 
Gran Sasso . Prive di ogni fondamento erano state definite 
già ieri dagli ambienti responsabili del Vaticano le notizie diffuse 
in proposito. 

a stazione di o completamente chiusa per  due giorni, i treni (644) dirottat i su scali periferici 

La Centrale tutta elettronica in sole 48 ore 
O — Con una decisione che in 

tempo di pace (e in assenza di sciope-
ri!  non ha precedenti, la Stazione Cen-
tral e chiude per  48 ore.  treni in arri -
vo e in partenza fra le ore 6 di sabato 
31 marzo e le ore 3 di lunedi 2 aprile 
saranno deviati su altre stazioni peri-
feriche. 

a chiusura dello scalo è dovuta ai 
lavori di allacciamento della nuova ca-
bina di smistamento ) agli im-
pianti esistenti (semafori.deviatoi, se-
gnali ecc.). 

Nel giro di due giorni, per  l'esattez-
za saranno 45 ore. si dovrebbero com-
pletare le operazioni che metteranno 
in funzione il modernissimo apparato 
elettronico che dovrà guidare, d'ora in 
avanti, il traffic o della Centrale. 

a chiusura totale della stazione 
comporta evidentemente grossi disagi. 
ma è risutata di gran lunga una misura 

più conveniente che non dilatare nel 
tempo i lavori, con difficolt à che non 
era certo facile prevedere nella loro 
durata. 

l compartimento delle FS si è co-
munque trovato di fronte a problemi 
giganteschi. Si tratt a infatt i di dirot -
tare su altre stazioni ben 644 treni 
(tanti ne transitano nell'arco dei due 
giorni) con un carico approssimativo 
di erica 330 mila passeggeri. 

 guai nascono dal fatto che la rete 
ferroviari a milanese è impostata su un 
sistema di stazioni «di testa» con la 
Centrale che smista da sola i due terzi 
del traffico. l decentramento dei con-
vogli fa quindi i conti con l'assenza di 
fasci «passanti» che possono facilitar e i 
collegamenti fra le diverse linee. Per 
forza di cose si è così dovuto caricare il 
traffic o essenzialmente su due stazio-
ni. quella di e e quella di Por-

ta Garibaldi- Gli scali minori , come 
quello di Porta , di Certosa, di 
Greco, Porta Genova. Porta Vittori a 
saranno utilizzati solo per  alcuni con-
vogli. 

e stazioni periferiche sono poco a: 
datte ad accogliere questo flusso im-
previsto di treni e di passeggeri, non 
solo perché sono in prevalenza stazio-
ni di testa, ma anche per  il fatto che 
n»t panorama ferroviari o milanese, se 
si esclude Garibaldi , sono poco più di 
un casello. Anche , che pure 
registra un trail i co imponente (è una 
delle maggiori stazioni del pendolari-
smo su ) aspetta da anni che le 
FS realizzino il progetto più volte an-
nunciato di diventare una stazione ve-
ra. 

l risultato è che non ci sono nem-
meno i marciapiedi adatti, che manca-
no le tettoie, i servizi, i ristori , che le 

biglietteri e bastano al traffic o di un 
paese di campagna. 

Ne consegue che per  48 ore i disagi 
sono assicurati. Alcuni li hanno messi 
in conto le stesse Ferrovie che hanno 
pensato bene di eliminare del tutt o al-
cuni servizi visto che non ci sono le 
condizioni (nemmeno, appunto, gli 
ambienti) per  poterli garantire: salta-
no così, le prenotazioni ordinari e dei 
posti, saltano i servizi cuccette per  due 
treni su tre, salva il servizio ristoro. 

o le sole prenotazioni per  i 
treni TEE e intercity . 

o grosso problema è come in-
formare gli utenti: le FS hanno diffuso 
in tutt e le stazioni , in tutt e le 
agenzie di viaggi e di prenota/ione, sui 
tram e sui taxi di , una serie di 
avvisi, locandine, manifesti, orari ap-
positi che contengono tutt e le indica-
zioni relative allo spostamento dei 644 

treni. Sono impegnati in prima linea, 
ovviamente, i ferrovieri , nelle stazioni 
e sui treni, per  informare, i passeggeri. 

a non sarà facilissimo arrivar e a 
quei 350 mila utenti preventivati. 

n ogni caso, in tutt e le stazioni d' 
arrivo , si potranno avere informazioni 
precise e si potrà trovare, assicurano le 
FS, anche una linea straordinari a di 
autobus che metteranno in collega-
mento i vari scali fra di loro per  garan-
tir e le coincidenze (si fa per  dire, per-
ché è scontato che i tempi non potran-
no essere rispettati). 

a mobilitazione è completa: l'e-
mergenza sta per  scattare e le F$ cer-
cano di evitare un collasso. Non lo di-
cono apertamente, ma se qualcuno 
può evitare di mettersi in viaggio fra 
sabato e domenica, è meglio cheto fac-
cia. 

Alessandro Caporali 

t f 


